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Nel 1858 i canonici Georges Carrel ed Edouard Bérard fondarono ad Aosta una società di scienze naturali che 
alcuni anni dopo avrebbe preso il nome di Société de la Flore Valdôtaine. Questa estese in seguito i propri interessi 
anche alle altre discipline naturalistiche, ma lo studio della flora valdostana ebbe sempre un ruolo preminente 
nelle sue attività. In tal senso la realizzazione di un erbario e la pubblicazione di un catalogo della flora vascolare 
valdostana furono fin dalla fondazione tra gli obiettivi prioritari dell’associazione. 
Nei decenni successivi vi furono alcuni tentativi di portare a compimento il catalogo ma senza raggiungere ri-
sultati concreti. Su alcuni scritti dell’epoca troviamo notizie sui progetti abbozzati da personaggi come E. Bérard 
(seconda metà dell’800) e C.-A. Ferina (fine ‘800) ma solo il prof. Lino Vaccari, grande studioso della flora val-
dostana, realizzò all’inizio del XX secolo il primo volume del Catalogue raisonné des plantes vasculaires de la 
Vallée d’Aoste (Vaccari 1904-11); un secondo volume, che avrebbe dovuto completare l’opera, non vide però mai 
la luce. Solo molto tempo dopo, negli anni ’70 e ’80, Bruno Peyronel (già allievo di Vaccari) e collaboratori pub-
blicarono in più puntate, sul Bulletin de la Société de la Flore Valdôtaine, i dati relativi alle specie mancanti nel 
primo volume, tratti dalla ricca collezione valdostana di Vaccari conservata presso l’erbario del Museo botanico 
di Firenze, raccolti al termine in un unico volume (Peyronel et al. 1988). 
Nel 2014 la Société de la Flore raggiunse infine l’obiettivo dei fondatori dando alle stampe il volume Flora vasco
lare della Valle d’Aosta (Bovio 2014), repertorio della flora valdostana basato sulle conoscenze più aggiornate. 
Le nuove tecnologie informatiche e di comunicazione suggerivano da tempo di seguire altre strade, ma la stesura 
di un catalogo in forma tradizionale voleva creare un legame di continuità con il progetto dei fondatori dell’as-
sociazione, segnando nel contempo la fine di un’epoca. Nelle intenzioni c’era però già la realizzazione di una 
versione on-line, che è giunta a compimento nell’aprile 2018. 
Il portale della Flora della Valle d’Aosta - http://floravda.it - ha un’interfaccia altamente fruibile, essendo otti-
mizzata per PC, tablet e smartphone. Il suo principale vantaggio è ovviamente quello di poter tenere costante-
mente aggiornati i due archivi dedicati rispettivamente alle schede floristiche (attualmente in numero di 2.607) 
e alla bibliografia floristica regionale (comprendente al momento 881 titoli). Il primo archivio include sia le spe-
cie presenti in Valle d’Aosta, sia quelle che si ritengono di dubbia presenza o segnalate per errore, con le moti-
vazioni che inducono a considerarle tali. 
Un altro grande vantaggio della versione on-line è quello di poter inserire anche un ricco archivio fotografico, 
nel caso specifico dovuto alle immagini realizzate da Maurizio Broglio. Attualmente, delle circa 2.000 specie 
note in Valle d’Aosta, sono circa 1350 quelle provviste di un’adeguata documentazione fotografica. In totale, la 
galleria comprende al momento 6.819 immagini.  
Per quel che riguarda la trattazione delle specie, rispetto al volume del 2014 la nomenclatura del portale è stata 
aggiornata e adeguata, salvo rare eccezioni, a quella della nuova checklist della flora italiana (Bartolucci et al 
2018, Galasso et al 2018). 
Una prima semplice ricerca delle specie (solo per nome scientifico) può essere già fatta in Homepage. ma en-
trando nella pagina dedicata alle schede floristiche si accede a possibilità di ricerca più articolate. La ricerca ra
pida può così avvenire per nome scientifico (anche utilizzando i sinonimi più in uso) o parte di esso, per nome 
volgare italiano o per nome francese; si possono inoltre selezionare le specie per lettera iniziale oppure per fa-
miglia. Nella ricerca avanzata oltre ad avere altre possibilità di selezione, si possono incrociare più parametri 
(ad es. richiedere tutte le specie di una determinata famiglia considerate Vulnerabili nella Lista Rossa regionale). 
La ricerca porta ad una pagina con le anteprime delle schede che sono state selezionate; esse riportano alcuni 
dati sintetici sulle specie e, per quelle presenti nella regione, una fotografia del taxon. Da ciascuna anteprima si 
può accedere alla scheda completa, organizzata secondo le seguenti voci: nome scientifico della specie; famiglia; 
nomi volgari italiano e francese (al massimo due per lingua); status di presenza in Valle d’Aosta (specie presente 
attualmente, non più ritrovata, da confermare per mancanza di testimonianze concrete – v. campioni d’erbario 
-, dubbia, segnalata per errore); frequenza nella regione; origine (autoctona, alloctona casuale, naturalizzata o 
invasiva, cripotogenica); per le specie alloctone viene indicato l’anno del primo ritrovamento, se noto; eventuale 
tutela da parte della legge regionale (con indicazione dell’allegato in cui è stata inclusa); eventuale inserimento 
nella Lista Rossa (con il grado di rischio) o nella Lista Nera regionali; habitat; distribuzione in Valle d’Aosta; al-
titudine a cui la specie è diffusa nella regione in rapporto ai piani altitudinali con, in molti casi, le quote estreme 
a cui è stata osservata; eventuale variabilità nella regione a livello sottospecifico; note eventuali; campione d’er-
bario teste (possibilmente riferito all’erbario del Museo Regionale di Scienze Naturali della Valle d’Aosta “Efisio 
Noussan” – acronimo AO); riferimenti bibliografici. La scheda termina con la galleria fotografica. 
In bibliografia la ricerca può essere fatta per autore, per citazione (autore/i, anno) e per parole incluse nei titoli. 
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La scheda bibliografica è strutturata secondo le voci titolo, autore/i, anno di pubblicazione, estremi editoriali, 
citazione. Per le pubblicazioni open access la scheda comprende inoltre il link al relativo pdf (attualmente pos-
sibile per circa un terzo dei lavori schedati). 
Due pagine del sito accolgono rispettivamente le novità distributive (compresa la segnalazione delle nuove 
specie scoperte nella regione) e bibliografiche, le più rilevanti delle quali sono messe in evidenza per un certo 
periodo anche in Homepage. In quest’ultima, una sezione è dedicata alle news relative alla comunicazione di 
eventi di particolare interesse o a notizie attinenti al portale stesso. 
La Homepage presenta una serie di contatori che aggiornano automaticamente i “numeri” del portale: totale 
delle schede floristiche, di quelle bibliografiche, delle foto in galleria, numero delle specie note in Valle d’Aosta, 
presenti nel passato ma non ritrovate, dubbie, segnalate per errore; in rapporto alle specie appartenenti alla 
flora regionale viene indicato il numero di quelle autoctone, delle criptogeniche, delle alloctone casuali, natura-
lizzate e invasive. In fondo all’Homepage, due pulsanti collegano rispettivamente ai testi della Legge regionale 
45/2009 per la tutela della flora e delle liste Rossa e Nera della Valle d’Aosta. 
Attualmente, a otto mesi dalla nascita, sono in atto alcuni aggiornamenti e integrazioni allo scopo di migliorare 
il sito e la sua fruibilità. È stata aggiunta la pagina “Il Progetto” dove verranno approfonditi temi solo accennati 
in Homepage, quali gli scopi del portale, la parte storica che riassumerà le vicende che hanno portato alla rea-
lizzazione del catalogo e del portale, le istruzioni per la navigazione sul sito. È prevista inoltre una pagina dedi-
cata ai “Crediti”. Obiettivo da perseguire in futuro sarà l’inserimento nel portale della cartografia regionale delle 
specie. 
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